
Proposta di legge del Pei 

Comune metropolitano 
nove grandi città 
in lista d'attesa 

GUIDO O I U ' A Q U I L A ' 

• I R O M A . Sul tappeto del 
confronto politico, in vista del* ' 
la prossima ripresa del dibatti­
to parlamentare sulla riforma 
degli enti locali, da icn c'è la 
nuova proposta di legge del 
Pel sull'Istituzione delle aree 
metropolitane Un argomento 
scottante, che ha già diviso I 
partner del pentapartito e che, 
rton a caso, è slato stralcialo 
dal testo di riforma su cui si è 
avviata la discussione a Mon­
tecitorio. Il progetto del Pei 
(che si divide In due diversi 
articolati, uno di modifica del­
la Costituzione e uno ordina­
rlo) e stalo presentato ieri se­
ra alle Botteghe Oscure, nel 
corso di una conferenza (lam­
pa tenuta da Gianni Pellicani, 
Gavino Angius e Augusto Bar 
bara, alla quale hanno'parte­
cipalo il responsabile delle 
aree urbane Piero Salvagli), il 
•Indaco di Bologna Renzo Im­
beni, Il vicesindaco di Venezia 
Cesare Dò Piccoli e II capo­
gruppo al Comune di Bari Vito 
Anglull, Nove le citi» destinate 
a veder modllkato e razlona-
Itaalo il proprio ambito terri­
toriale e il ruolo e II riferimen­
to fetlluzionall, Si tratta di Ro­
ma, Milano, Torino, Napoli, 
Genova, Bologna, Firenze, Ba­
ri e Venezia, Nell'elenco non 
figurano Palermo e Catania 
perche |n Sicilia, con una leg­
ge apposita della Regione a 
statuto speciale, è ' g i i slata' 
trovata una soluzione) del pro­
blema attraverso la creazione' 
delle province metropolitane. 

Per governare i tumultuosi, 
contraddittori e preoccupanti 
fenomeni di crisi che colpi­
scono le grandi citta italiane, 
il Pel prevede Uno .strumento 
molto più snello di quello ipo­
tizzalo In un primo momento 
dal disegno di legge Gava (e 
poi, come abbiamo visto, 
stralciata). Si superano l'at­
tuale Comune e l'attuale Pro­
vincia, e si crea la ligure del 
Comune metropolitano. Com­
pito di questo nuovo ente è il 
jiovumo dei servizi di arca va­
sta, come l'urbanistica, l'am­
biente, l'igiene, lo depurazio­
ne, lo smaltimento del rifiuti, Il 

'ciclo delle acque, l'energia, le 
grandi Infrastrutture di traspqr-
to e di servizio. In più, esso 
deve svolgere le funzioni di 
ente intermedio di program­
mazione. All'interno del Co­

mune metropolitano la propo­
sta comunista prevede j Co­
muni urbani, che poi sono sia 
i Comuni'già esistenti nella 
cintura, sia eventuali nuovi 
Comuni clic potrebbero na­
scere riorganizzando le circo­
scrizioni. Non e deno - e stato 
sottolineato nella conferenza 
stampa di len - che il numero 
delle attuali circoscrizioni si 
traduca tout court in altrettanti 
Comuni urbani, però come in­
dicazione di tendenza l'esem­
plo resta calzante. Compito 
istituzionale del Comune ur­
bano sarà la gestione del ser­
vizi a domanda individuale e 
l'attuazione di scelte In ogni 
campo, in rapporto alle indi­
cazioni di programma fomite 
dal Comune metropolitano. 

La proposta Illustrala ieri 
prevede la possibilità di stipu­
lare accordi di programma 
con le istituzioni centrali e pe­
riferiche dello Stato (basti 
pensare ai tempi e modi di at­
tuazione delle scelte di svilup­
po per le attivila produttive, la 
mobilita, Il recupero e il riuso 
urbano, l'ambiente) evitando 
tentazioni centralisliche che 
rappresentano ' la buccia di 
banana su cui sono scivolali 
pia volte gli ultimi governi 
(pensiamo alle recentissime 
polemiche tra. il consiglio ca-
b p i * « j j M j t ó . Tognoll; 
p e r i t i Investimenti del pac-| 
chérojtom» Capitate;).''' 
' La propósti sulle arie me­
tropolitane si affianca a quella 
che il Pei ha presentato nelle 
scorse settimane sulla modifi­
ca del sistema elettorale degli 
enti locali. 01 entrambe si de­
ve discutere - osservano I co­
munisti - parallelamente alla 
revisione dell'ordinamento. 
Tecnicamente, la proposta 
prevede una legge ordinana e 
una costituzionale. SI deve in­
fatti modificare l'articolo 114 
della carta fondamentale del­
la Repubblica per istituire le fi­
gure del Comune metropolita­
no e del Comuni urbani. E sì 
deve abolire l'articolo 129 che 
contiene la previsione di un 
istituto ormai obsoleto come 11 
circondano e che 'rende auto­
matica la disfocazione di de­
terminali uffici dello Stato e 
del parastato In occasione 
dell'istituzione di nuove pro­
vince. 

La Camera discute di energia 
Il presidente dell'Enel 
annuncia: fra poco 
aumenteremo le tariffe 
M ROMA Le industrie prole' 
stano per 1 ritardi e si prepara­
no a produrre energia da sole 
La Fiat, entro un anno, vuole 
autoprodurre li cinquanta per 
cento di ciò che consuma. 
Sembrano indifferenti ai gran­
di quesiti che Riguardano il fu­
turo dell umanità - e di cui 
l'attuale fermo del Piano ener-
getto e pure in qualche mo­
do conseguenza -• t rappre­
sentanti di Fiat, Ansaldo, Nuo­
vo Pignone (tra gli altri) han­
no chiesto ieri alla Camera 
che, intanto, si adeguino le 
leggi e si renda remunerativa 
l'autoproduzione con tariffe 
adeguate, L'Enel, insomma, 
dovrebbe cominciare ad ac­
quisire dal privati (italiani) 
ciò che oggi compra dai go­
verni stranieri per far fronte al­
le necessiti dei crescenti con­
sumi di energia (3556 la quota 
di energia importata dall'este­
ro). Di questa crescita dei 
consumi non vi ò stata, pur­
troppo, traccia critica nella 
giornata di ieri a Montecitqno, 
Alle audizioni decise 
commissione Attività^ 
ve nell'ambito di unt? 
ne conoscitiva*, inti 
mali ma sono mancati 
quelle, di tutti I gruppi e asso­
ciazioni ambientalisti, che pu-

onlecitqno, 
xise -dalla 
> M 
"4HPrf 
atflropno 

re erano previste Incontro rin­
viato perche non c'erano ab­
bastanza parlamentari. 

L'energia elettrica fatta in 
casa, comunque, per ammis­
sione delle stesse aziende 
elettromeccaniche, è poca co­
sa sul totale, Bruno Musso del­
l'Ansaldo, in particolare, si e 
detto sicuro che tutte le previ­
sioni del Pen (Piano energeti­
co nazionale) sono saltate e 
che, nel Duemila, i miliardi di 
chilovattora necessan non sa­
ranno 290, ma 315 Alla svolta 
del dopo-Montalto attuata 
dall'Enel - e apprezzata ieri 
dal deputati verdi - il presi­
dente Franco Viezzoli ha dato 
l'inquietante corredo di un 
prossimo aumento tanffarlo, 
che deriverà dall'uso più in­
tensivo del gas metano Meta­
no che l'Enel acquisterà dal­
l'Eni a caro prezzo. Viezzoli 
ha respinto l'idea che l'ente 
pubblico per 1 energia debba 
essere privatizzato Quanto ai 
black-out incombenti in Lom­
bardia e nelle zone più indù-
stnalizzate, denunciati ieri dal­
le industne, non vi è chi non 
veda che si tratta casomai di 
rendere lo sviluppo (e i con­
sumi di energia) un po' più 
compatibili con l'ambiente 

DNT. 

È questa una delle due ipotesi 
formulate dalla commissione ministeriale 
per i nuovi programmi delle superiori 
Meno date, più conoscenza globale 

La storia contemporanea? 
Studiamola a 15 anni Giovanni Galloni 

Quando studiare la storia contemporanea? Due le 
proposte elaborate dalla commissione ministeriale 
per la riforma dei programmi delle superiori. Nel 
nuovo biennio obbligatorio o atta fine del triennio. 
«La scelta è politica e la farà il ministro», dice il prof. 
Brusa. «La storia non solo per avvenimenti, ma an­
che per problemi», commenta lo storico Tranfaglia. 
Quattro filoni per affrontare la contemporanea. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • R O M A Ha bisogno solo 
di qualche limatura, di qual­
che messa a punto, ma per il 
resto si può dire che il pro­
gramma di storia per il bien­
nio nformato è pronto, anche 
se è facilmente prevedibile 
che non passerà cosi come è 
stalo formulato data la sua 
complessità. La commissione, 
una delle sette messa al lavo­
ro dal sottosegretario alla Pub­
blica istruzione, Beniamino 
Brocca, ha concluso la sua fa­
tica. «Abbiamo faticato da 
pazzi • spiega Antonio Brusa, 
docente dell'ateneo barese 
che della commissione fa par­
te • per trasformare le nostre 
idee in contenuti precisi, uti­
lizzabili dai docenti*. Alla fine 

tutti i commissari hanno con-
venuto su un'idea di fondo 
che e la parte propedeutica 
del programma la necessità 
di insistere su conoscenze 
precise e sullo sviluppo delle 
capacità degli studenti a leg­
gere e controllare le informa­
zioni storiche. Ma per il resto, 
per il programma vero e pro­
prio. la commissione è stata 
divisa per lavorare su due ipo­
tesi alternative, tra cui sceglie­
re, funzionali" a quello che de­
ve essere il nuovo biennio ob­
bligatorio: imitano o differen­
ziato, cioè chiuso In se o pro­
pedeutico al triennio successi­
vo, 

È questa una questione 
squisitamente politica che n-

sponde all'idea che della 
scuola si ha e su cui si vuol far 
marciare la riforma Anche 
per questo il ministro ha riven­
dicato il suo dintto a dire l'ul­
tima parola sui nuovi pro­
grammi, tanto più, dunque, 
per quelli di stona Ne discen­
de, schematicamente, che per 
il biennio unitario si propone 
lo studio della stona contem­
poranea in questa fascia, 
mentre, viceversa, chi conce­
pisce il biennio differenziato, 
sostanzialmente cosi com'è 
ora, sostiene che la storia con­
temporanea deve seguire la 
scansione dei cinque anni 
delle supenon e deve essere 
nservata agli ultimi due anni 
di corso (è unanime la deci­
sione che la storia dalla metà 
del 700 ai giorni nostri deve 
essere affrontata in modo 
compiuto, nell'arco di due an­
ni). «Se il biennio deve con­
cludere la scuola dell'obbligo 
• commenta lai storico Nicola 
Tranfaglia - è assurdo non far 
conoscere agli studenti che, in 
gran parte, interromperanno a 
16 anni i loro studi, la stona 
contemporanea». 

Vediamo le due proposte 
tra cui dovrà scegliere il mini­

stro Galloni. Se il nuovo bien­
nio obbligatorio è propedeuti­
co ai triennio • è la prima pro­
posta • la storia può essere 
scandita secondo il modello 
attuale, dal pnmo anno delle 
supenon in su Ma, riservando 
alla contemporanea gli ultimi 
due anni, la moderna e l'anti­
ca verranno contratte e la 
preistoria del tutto eliminata. 
Quindi coloro che interrom­
peranno gli studi a 16 anni 
usciranno dalla scuola senza 
nulla conoscere degli ultimi 
secoli. 

Per il biennio unitario, inve­
ce, è fondamentale inserire lo 
studio degli ultimi duecento 
anni, il periodo storico che 
più serve al cittadino, com­
menta Antonio Brusa. Questo 
progetto assegna alla scuola 
elementare il compito di forni­
re agli studenti gli strumenti 
per accedere alla conoscenza 
storica, mentre nelle medie In­
feriori verrA sviluppato tutto il 
celo storico fino alla rivolu­
zione industriate. Quindi se­
gue il biennio. Per il tnenmo 
c'è l'Indicazione di rivisitare la 
stona verticalmente, seguendo 
dei temi. «Non si può ripetere 
il ciclo • commenta Tranfaglia 

- ma deve essere utilizzata 
una metodologia da ricerca 
per approfondire i vari temi, 
perché la stona possa essere 
studiata contemporaneamen­
te per avvenimenti e per pro­
blemi*. 

La seconda proposta ha in­
dicato anche quattro filoni su 
cui si può sviluppare l'inse­
gnamento della storia con­
temporanea: pace e guerra. 
Staio e cittadini, mondializza­
zione del mercato, cultura e 
diversificazione culturale. Il li­
vello minimo di,conoscenza 
che deve essere assicurato ai 
ragazzi del biennio è quello 
•planetario* di ogni filone • 
spiega Brasa. I livelli regiona­
le, locate potranno essere svi­
luppati a seconda delle capa­
cità e possibilità dell'Inse­
gnante di portare avanti il pro­
gramma e delle capacità dei 
ragazzi di acquisire ulteriori 
conoscenze. 

«In sintesi • conclude Brusa 
• possiamo dire di aver lavora­
to sviluppando il rapporto te­
ma-tempo e preoccupandoci 
di tradurre le nostre idee in 
contenuti precisi, in un pro­
gramma chiaro che possa es­
sere facilmente utilizzalo dagli 
Insegnanti*. 

Positivo confronto sui problemi della difesa ecologica 

Referendum su caccia e pesticidi 
Occhetto incontra la Lega ambiente 
Prospettive generali del movimento ambientalista 
In Italia, elezioni europee e referendum in materia 
di caccia e di pesticidi, sono stati ieri a l centro d i 
un incontro tra Achille Occhetto, Fabio Mussi della 
segreteria del Pel, e una delegazione della segrete* 
ria della Lega ambiente, composta d a Ermete ftea-
lacci, Renata Ingrao (presidente e segretaria) e 
dai deputati Chicco Testa e Massimo Scalia* - { 

MIMILA AGCONCUMUfiT 

• I ROMA Elezioni europee, 
referendum sulla caccia e sui 
pesticidi in agricoltura, batta­
glie parlamenlan, tra Pei e Le­
ga ambiente c'è una esplicita 
concordanza di vedute. È 
questo il risultalo dell'incontro 
svoltosi ieri mattina a Botte­
ghe Oscure, tra il segretario 
del Pei, Achille Occhetto, e 
Fabio Mussi e una delegazio­
ne della segreteria nazionale 
della Lega composta da Er­
mete Realacci, Renata Ingrao, 
Chicco Testa e Massimo Sca­
da 

Occhetto ha sottolineato 
l'Importanza che hanno oggi, 
nella riflessione e nel dibattito 
congressale del Pei, i temi am­
bientali: «Non si tratta più - ha 
detto Occhetto - di questioni 

Importanti, ma decentrate. La 
contraddizione ecologica de­
ve oggi modificare lo slesso; 
atteggiamento della politica 
su scala nazionale ed intema­
zionale. Deve diventare un 
elemento di coopcrazione fra 
le forze politiche. Noi ne fac­
ciamo uno degli assi centrali 
dell'alternativa in Italia e in 
Europa. Ci attendiamo dal 
movimento ambientalista uno 
sforzo progettuale all'altezza 
della questione. Sarebbe limi­
tativo se tutta la sua azione si 
concentrasse nella mera com­
petizione elettorale-. 

La delegazione ambientali­
sta ha apprezzalo le novità 
presenti nell'elaborazione ^ e 
nell'azione dcj Pei, anche in 
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nferimento alle campagne in 
cono (vertenza Po-Adnatìco, 
vertenza apicoltura e quella 
sulla riconversione dell'indu­
stria a rischio) che erano slate 
oiecedentementeJliistrate da 
Mussi. E anche sulla questio­
ne della prossima scadenza 
elettorale europea, la Lega, 

'ambiente Intende avviare'«un 
confronto stringente sul pro­
grammi e anche una valuta­
zione della composizione del­
le liste*. Realacci ha quindi 
esposto 1 motivi che portano 

.oggi «ufi vasto fronte ambien­
talista* a promuovere i due re­
ferendum su caccia e pestici­
di*, due questioni - ha detta il 
presidente della Lega - «da 
tempo presenti all'attenzione 
dell'opinione oubblica e su 
cui vi è un forte ritardo dell'at­
tività legislativa* 

Occhetto e Mussi si sono 
detti d'accordo sull'analisi 
della Lega. In particolare -
hanno sottolineato - vi è con­
cordanza tra il referendum sui 
pesticidi e la parola d'ordine 
del Pei sulla conversione 
ecologica dell'economia". Il 
segretario del Pei ha poi soste­
nuto che vi è /da parte'comu-
nista, un atteggiamento di col 

laborazione nei confronti dei 
promotori dei referendum. 
«L'azione del Pei deve essere 
tesa ad ottenere rilevanti mo­
difiche legislative, e la promo­
zione dei referendum r ha 
dello ancora - aiuta questo 
obiettivo* Anche la Lega ha 
concordalo sui fatto che azio­
ne referendaria e azione di 
modifica della .(egìslazione 
devono marciare insieme. 
«Per questo - hifcdricluso Oc­
chetto - ritengo che dobbia­
mo considerare seriamente la 
possibilità di entrare a fare 
parte del comitato promotore 
del referendum sui pesticidi, a 
cui attribuiamo nlevante im­
portanza. Nei confronti della 
consultazione sulla caccia vie 
da parte nostra - ha aggiunto 
- un'ampia disponibilità a tro­
vare con i promotori tutte le 
forme di collaborazione ne­
cessarie. Soprattutto se ci do­
vessimo rendere Conto che vi 
è una resistenza ad appronta­
re nforme legislative soster­
remmo con forza le ragioni 
del referendum. Tenendo fer­
mo che la via maestra è quel­
la delle leggi, che comunque, 
referendum o nq, dovranno 
essere fatte*. 

Venezia 
È già 
«emergenza 
alghe» -
tfa* VENEZIA A Venezia e già 
«emergenza alghe*: la loro 
quantità, accertata nei giorni 
scorsi, si aggira sui 12-15 chili 
per metro quadrato, l'equiva­
lente dei dati di maggio dello 
scorso anno. Poco prima, 
cioè, che il fenomeno dì pu­
trefazione raggiungesse la fa­
se critica, toccando «punte* di 
50 chili per metro quadrato. 
•La situazione è difficile - ha 
detto l'assessore all'Ecologia, 
Rosa Lamanuzzi Carbone - e 
se non si interviene in manie­
ra massiccia, e al più presto, 
si i .presenteranno i problemi 
dell'estate scorsa». Il pnmo 
passo per evitare che l'«ulva ri­
gida* sconvolga nuovamente 
l'ecosistema lagunare è pro­
prio quello della raccolta. 

• Precipitazioni su tutta Italia 

Da domani in arrivo 
la tanto attesa pioggia 

Ombrelli aperti Ieri In piazza del Duomo a Milano per una leggera 
pioggia riapparsa dopo circa tre mesi 

• • R O M A Forse la bassa 
pressione proveniente dall'At­
lantico ce la farà a rompere 
l'attuale situazione meteorolo­
gica. Le previsioni parlano di 
pioggia, neve sull'arco alpino, 
e abbassamento della tempe­
ratura a cominciare da doma­
ni Qualche avvisaglia già c'e­
ra stata ieri a Milano dove la 
pioggia, dopo oltre due mesi 
di assenza, ha fatto la sua ri­
comparsa anche se di breve 
durata. Un assaggio, spiegano 
i meteorologi, rispetto ai ven 
acquazzoni, quelli ormai di 
antica memoria, che dovreb­
bero rovesciarsi sull'Italia 
(specie Nord e Centro) per il 
fine settimana. 

In attesa che il tempo peg­
giori (o migliori' dipende dai 
punti di vista), la siccità conti­
nua inarrestabile a compiere 
misfatti. Ieri in Emilia-Roma­
gna è stato fatto il punto della 
situazione, Attualmente sono 
91 i comuni (500000 abitan­
ti) approvvigionati con le au­
tobotti La cifra spesa finora 
per portare l'acqua nei paesi 
è di circa 5 miliardi, ne ocor-
rono altn S 

Se la pioggia è da tutti atte­

sa con ansia, di diverso parere 
sono gli operatori turistici del­
la costa adnatica che ora più 
che mai temono l'evento.'La 
siccità di questo penodo ha 
provocato sui terreni agricoli 
una forte concentrazione di 
•sostanze nutrienti* (a base 
soprattutto di fosforo e azoto) 
che la pioggia porterebbe al 
mare, causando una fiontura 
«eccezionale e prematura» 
delle alghe. 

In Valle d'Aosta, invece, i 
problemi sono di tutt'altra na­
tura, Lt, dove di questi tempi 
la neve dovrebbe essere ab­
bondante, gli sciatori sono 
piuttosto insoddisfatti in quan­
to hanno a disposizione solo 
neve «sparata». Nel compren­
sorio di Pila gli opcraton han­
no cosi dimezzato il prezzo 
dello sktpass per smorzare le 
lamentele. «Se la situazione si 
normalizzerà - dicono • come 
lasciano intendere le previsio­
ni del tempo, e la neve fioc­
cherà abbondante, torneremo 
al prezzo pieno» 

Il tempo pazzo di questo 
periodo ha provocato ten un 
fenomeno insolito per i ca­
gliaritani la nebbia. In matti­

nata la città si è svegliata sotto 
una fitta coltre di nebbia che 
ha crealo non pochi problemi 
sia al traffico cittadino che a 
quello portuale. Infatti le ope­
razioni di entrata ed uscita dal 
porto sono state bloccale fino 
a quando i banchi di nebbia 
non si sono diradati. 

In Veneto intanto la nebbia 
continua a creare disagi. In al­
cune zone la visibilità è ndotta 
anche a 50 metn Per questo 
motivo è ancora chiuso l'aero­
porto intemazionale «Marco 
Polo» di Tessera, dove molti 
voli sono stati soppressi 

E sempre a proposito di 
nebbia, i vigili del fuoco di 
Ferrara hanno reso noto di 
aver completato nella notte 
tra lunedi e martedì lo sgom­
bero della corsia dell'autostra­
da tra i due caselli di Ferrara 
dove l'altra mattina è avvenu­
to io spaventoso incidente 
stradale che ha coinvolto de­
cine di macchine e causato la 
morte di otto persone e il feri­
mento di cinquanta Dei 42 le­
nti ricoverati all'ospedale di 
Ferrara, solo per due i medici 
si sono riservati la prognosi 
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Paolo Bufatfnl, Leo Camillo. Anto­
nello Trombadorl, Renzo Trivelli, 
Maria Mkhettl. Anna Marti CU. Er­
cole Pivelli. Munii» Prisca, Cor. 
rado Campioni, Maria Della Set», 
Anna Maria Sacconi «1 Aldo Piro­
ne ad un mese dilla aconjpiru del* 
la cara compagna 

CIUUANA CIOCCI 
la ricordano t sottoscrivono un ml-
hone per l'Unità. 
fcxna. 22 febbraio 1989 

Lunedi mattina ai è «pento 11 com­
paino 

ALDO PACE 
1 compagni della «estone Latino 
Metronfo ricordando la sua lunga 
ntiliuiuallKJogWiO^ulonuniar 

Compagni e amici di Vicenza an­
nunciano costernati la scomparsa 
del professor 

ARONNE MERLO 
militante aniilaacttta e intellettuale 
del movimento operaio e denteerà* 
lieo, avvenuta sabato 18 febbraio, 
Sono particolarmente vicini al figli 
Mturiilo e Rotano. In tua memo­
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Vicenza, 22 febbraio 1989 

Afflitti dalla scomparsa del compa­
gno professor 

ARONNE MERLO 

alani e (tenutari tutti. 
Roma, 32 febbraio 19» 

E morto il compagno 

ALDO PACE 
Lo annunciano con dolore le figlie 
Tluana • Laura, I piiemi lutti. 
Roma, 22 febbraio 1989 

Ad un anno dalla morte deleompa-

Bn° MICHELE SCOTIO 
(aicxhjofino) 

loricordifwlr1gll,tarno|^,inipo-
0. fe nuora e tutu l.cpmpignt che 
Insieme a lui hanno tornito e » han­
no stimilo per l i tua passione ed 
attaccamento i l Putito. 
.Roma, 22 febbraio 1989 

.11 
Consisto d'Amminutrasione, il 
Codesto sindacate, Il Direttore ge­
nerale e il penonile tutto dell'Isti­
tuto Nattonàle di Previdenti dei' 
CfentaKsti Italiani «Giovanni Amen­
dola* partecipano con profondo 
dolore al lutto del familiari per la 

idelf—--• 

BRUNO POGGIO 
e ne ricordano con rimpianto le do­
ti professionali e l'assidui e impe-
Sala partecipazione alla gestione 

(l'Istituto quale consigliere di 
Anuntaist razione 
Roma, 22 febbraio 1989 

In memoria dei compagni 

SILVIO MORELLO 
<#mtU5> 

DOMENICO POLITO 
(anni 23) 

PASQUALE LA BARBERA 
(anni 171 

BALDINO CORRIERO 
(anni 271 

i residenti di Breten (Rfg) e la fede­
razione del Circoli Arci aderente 
alla File! li ricordino con immutato 
dolore a quanti li conobbero. 
Breten, 22 febbraio 19S9 

Per le care uniche e compagne 

GILDA BÒ 
In Maragl)MD e 

LEA IASTRUCCI 
vtd Malacarni 

l i compagna Giovanna Laurent) n-
cordandole con affetto sottoscrive 
per l'Unità 
Genova, 22 febbraio 198*) 

Nel terzo anniversario delle scom­
parsi della compagni 

GILDA BÙ 
il manto Giacomo Maraglìano. il (i> 
glia Fabrizio e la sorella Elsa l i ri­
cordano con dolore e alletto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità 
Genova, 22 febbraio 1989 

La sezione Giambelllno-Lorenteg-
gio dell'Anpi partecipa al dolore 
del compagno Silvio Paghi per la 
«comparsa della 

MOGLIE 
e sottoscrive per l'Unità, 
Milano, 22 febbraio 1989 

I compagni e le compagne della 
Federazione milanese del Pei espri­
mono (e loro condoglianze al com­
pagno Giorgio Milani e alla famiglia 
per la morte della sorella 

GRAZIELLA 
Milano, 22 febbraio 1939 

esprimono a) tiglio Maurizio l i loro 
solidarietà e partecipazione gli ami­
ci del cornuna lavoro di ricerca* 
Giuseppe Duso, Adone Brindili», 
Gìmgionio Pasqualotto, Mario Pic­
cinini. Gaetana Rimetta, Tonino 
Scalone, Sandro CWgnola a Luigi 
Franco. 
Padova. 22 febbraio 1989 

lidia, Rosanna o Albano ricantano 
con grande affatto ai familiari, ai 
compagni e agli amici tutti 

ANTONIO BERZI0M 
mancato, dopo lunga sofferenza, 
sabato 18 febbraio 1989. 
Milano, 22 febbraio 1989 

1 compagni della sezione Alcide 
Cervi di S Miuriato al Lambro sono 
mini alla compagna Maria Teresa 
per la perdita del tuo caro papi 

PIERO CAPPELLETTI 
In sui nwniori»sottoKnvonft«aT 
IVrntà 
San Maurizio, i l Lambro, 22 lab* 
hnlA lOSa r 

Li sezione Giimbellino-Leienteg-
gio dell'Anpi partecipi i l dolore 
della compagna Rosanna per la 
scomparsi del padre 

ANNIBALE PUGN0LI 
e sottoscrive per l'Unità 
Milano, 22 febbraio f989 

I comunisti bresciani stringono In 
un abbraccio solidali II compagno 
Gino Bambara ne) dolore n r la 
morte della moglie 

EMIUA PIGNATO 
Brescia, 22 febbraio 1989 

Nel sesto anniveraano della scom­
parsa di 

CARLO VENEG0NI 
l'Associazione nazionale ex depor­
tati (Aned) ricordi il suo Impegno 
morale e civile per l'affermazione 
dei diritti dell'uomo e delle demo­
crazia 
Milano. 22 febbraio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagni 

GILDA ROSSI 
Ivonne, Renilo e Sparti la ricorda­
no con immutato affetto ad amici, 
parenti compagni e sottoscrivono 
per l'Unità 
Milano, 22 febbraio 1989 

tfefl'ottavo inmvenano della 
scomparsa del compagne 

BRUNO VENTURELU 
e del 46' del figlio partigiano 

WALTER 
la moglie e madri con 11 llgllo Sergio 
ricordano i loro cari con tanto alletto 
e sottogenvono 100 mila lire per l'U­
nità ^ 
Settimo Torinese, 22 febbraio 1989 

In ricordo di 

AURELIO ARRIGHI 
l i moglie Elvira soitoscnve per l'U­
nità, 
Grughasco, 22 febbraio 1989 

Nell'ottavo anniversario delti 
acomparsa del compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e i Tigli lo ncordano con 
affetto e in sua rnemona sottoscri­
vono per l'Unità. 
Canova, 22 febbraio 1989 

Nel nono annonario della scom­
parsi del compagno 

SILVIO SELVATICI 
la moglie, 1 figli, il genero, la nuora 
e I nipoti lo ncordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità. 
Genova, 22 febbraio 1989 

Net quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
la moglie e il tiglio lo ncordano con 
dolore e immutato affetto e In sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per I Unità. 
Genova, 22 febbraio 19B9 
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